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Nummi unu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

468C 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 
Aied 

6554270 
660661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Falebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&P tfc •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5(121462 
Uff. Utenti Atac 461IS4444 
Safer (autolinee) '190510 
Marezzi (autolinee) '160331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6.'543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Emergenza radio '337609 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v le Manzoni (cinci­
nna Royal), v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla­
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.:a Pinclana) 
Paridi, p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono 

La triste vita 
della cantante 
diWardal 
• • Piazza Colonna ha inau­
gurato martedì sera le sue se­
rate di spettacoli all'aria aperta 
con «La chanteuse a vingt ans» 
di Wardal, Interpretato dallo 
stesso autore e Viviana Polle. 
Un palcoscenico arredato da 
due separee In legno che rap­
presentano camerino e quinte 
di uno spettacolo immaginario 
apre 11 quadro. 1 riflettori si ac­
cendono su l'angolo che rap-

. presenta la stanza dove l'attore 
aspetto e si trucca prima di an­
dare in scena. Sola e nostalgi­
ca, una soubrette in vestaglia 
di raso attende 11 protagonista. 
Disordinato, confusionario 
senza la comprensione di nes­
suno, «pittato» in viso, il prota­
gonista de la piece è -costret­
to» a partorire un lo altro, di­
verso, femminile che lo correg­
ga, lo segua nell'intricata av­
ventura chiamata vita. La tra­
ma dello spettacolo si 
snocciola via via nel difficile 
travaglio di un'interpretazione 
teatrale sofferta. «lo ce la faro» 
grida il protagonista al suo al­
ter ego femminile ogni qualvol­
ta tenta di osteggiarlo. Tra i 
due si instaura uno strano rap­
porto di odio-amore, giocano, 
ballano e cantano insieme. 
Una delicata relazione fatta di 
piccole schermaglie, tenerez­
ze e derisioni. Ma anche tanta 
complicità e addirittura anta­
gonismi che legano sempre di 
più i due. Il protagonista rievo­
ca e scandisce, giorno dopo 
giorno, la sua infanzia. Nato da 
padre violento e da madre pro­
stituta si ritrova ben presto al 
centro dei loro litigi e soprat­
tutto delle loro frustrazioni. 
•Iniziato» fin da piccolo alla 
prostituzione, viene poi cata­
pultato sull'«altra sponda» dal­
la madre che lo sbatte in mez­

zo alla strada. La vita è que­
sta... dice a se stesso. Arriva il 
momento di andare in scena, 
la paura e il panico stanno per 
prendere il sopravvento su di 
lui, quando il suo Io pronuncia 
la parola magica «fischio». Sarà 
proprio grazie a la diamante 
soubrette che riuscirà a infon­
dergli la sicurezza necessaria 
per affrontare 11 palcoscenico 
ma soprattutto II pubblico e 
cantare i maggiori successi 
della Piai, di Brel e un inedito 

. Aznavour. La pièce di Wardal 
rispecchia in pieno i denomi­
natori musica e oniricità che II 
direttore artistico della rasse­
gna a piazza Colonna, Daniele 
Valmaggi, ha assegnato all'e­
dizione di quest'anno. In sce­
na al fianco di Wardal, Viviana 
Polle già primadonna della 
compagnia di Salvo Randonc. 
Scene e costumi firmate da 
Gianna Gelmetti. regia di Ca­
milla Migliori. Wardal ha avuto 

' la canzone di Aznavour, La 
chanteuse a oingt ans in circo­
stanze piuttosto singolari. Nel 

' 1975 mentre girava il Gasano-
va di Federico Felllni, la madri­
na dell'esistenzialismo, Giu­
liette Greco, diede ad un co­
mune amico parole e musica 
del pezzo che Aznavour aveva 
scritto ispirandosi a lei. La can­
zone degli artisti, cosi fu defini­
ta, rimase nel cassetto fino a 
quando Viviana Polle lo spinse 
a rispolverarla. Il testo della 
canzone narra la storia di un 
piccolo artista che accoglie in 
sé l'anima di una grande ve­
dette che gliela dona il tempo 
dello spettacolo. Cosi Viviana 
ha donato la sua... Entrambe i 
protagonisti, padroni di una 
mimica perfetta, hanno più 
volte strappato al pubblico di 
piazza Colonna applausi a 
scena aperta. OS.T. 

Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 2. Il trucco cinematografico 

L'arte di far invecchiare 
• • I segni del tempo raccolti 
nelle abilissime mani di Fabri­
zio Sforza, un maestro nel 
campo del trucco cinemato­
grafico. Una nomination all'O­
scar e due Brìtish Academy 
award sono alcuni dei ricono­
scimenti per il suo lavoro. Di­
plomato in elettronica, laurea­
to in economia e commercio, 
quasi per scherzo ha seguito 
Alberto De Rossi - famoso 
truccatore deceduto qualche 
anno la - nel fantastico mon­
do di celluloide dove tutto e 
possibile, anche invecchiare di 
vent'anni in cinque ore. Da 
semplice «ragazzo di bottega», 
con gli anni si è laureato a pie­
ni voti tanto da poter riuscire a 
spiccare il volo da solo. Con il 
copione alla mano parte ogni 
volta alla ricerca del personag­
gio. Armato di pennelli e, in al­
cuni casi anche di trapano, 
crea. L'ultimo attore che si è 
•trasformato» nelle sue mani è 
stato Al Pacino nel Padrino Ili. 
«All'inizio il mio incarico nel 
film di Coppola - racconta Fa­
brizio Sforza - era di supervisor 
al trucco per tutto il cast tranne 
Pacino. Per quest'ultimo era 
venuto dall'America Dick Smi­
th. I provini però non piacque­
ro al regista cosi presi io il suo 
posto. Quando terminammo le 
riprese, Al Pacino mi ringraziò 
perchè il mio trucco lo aveva 
aiutato a entrare realmente nel 
personaggio». Una piccola 
grande soddisfazione per Sfor­
za che sta per rinnovarsi. Fra 
qualche mese, infatti, partirà 

per gli Stati Uniti pronto, come 
un abilissimo prestigiatore dei 
colori, a trasformare e far so­
gnare di nuovo gli eroi del 
grande schermo. Ma in cosa 
consiste esattamente il .trucco 
cinematografico? Certamente 
non nel «pittare» l'occhio con 
ombretto e labbra con rosset­
to, ma in qualcosa di molto più 
sofisticato. E' una vera e pro­
pria arte del dipingere il viso o, 
all'occorrenza, il corpo di una 
persona. Tutto questo richiede 

SABRINA TURCO 

una grande abilità, gusto e 
professionalità che pochi pos­
siedono. La risposta ultima a 
un la/oro di trucco resta co­
mune uè lo schermo. Il segreto 
sta n<:l mantenere inalterati i 
tratti originali del viso. «Chi va 
al cirenia - dice Sforza - non 
deve avere la sensazione che 
sta guardando qualcosa di po­
sticci'), altrimenti si distrae. 
Menli-e quando un trucco è in-
visibi e lo spettatore segue con 
interasse, resta coinvolto e cre­

de in quello che vede». Le sto­
rie cinematografiche hanno bi­
sogno anche di questo. Una 
finta-realtà senza la quale la vi­
cenda non avrebbe alcun cre­
dito. Riuscire a svelare i segreti 
di quest'arte, però, non è sem­
plice, il lavoro di trucco, infatti, 
segue le stesse fasi della pre­
parazione di una scultura. 
Vengono «colati» degli stampi 
in gesso che si applicano sul 
viso, come si fa per le Impronte 
dei denti, oppure soltanto su 

una parte di questo, ad esem­
plo un naso. Con il calco otte­
nuto si passa alla creta poi alla 
gomma. li risultato prende il 
nome di «prostetico» che viene 
applicato sulla parte da trucca­
re. Una volta stesa la gomma, 
la pelle del viso viene «tirata a 
mano» e poi asciugata con il 
phon. A questo punto prende 
il via la vera e propria opera di 
pittura e «restauro». Con i pen­
nelli e i colori «ci si lavora so­
pra». Un vero e proprio mira­
colo che nasce e si rinnova 
dalle mani di Fabrizfp Sforza, 
che ogni volta fa invecchiare, 
ringiovanire, trasformare. Cu­
stodite in un album, foto dopo 
foto, tutte le sue opere. Veri e 
propri dipinti in pellicola che 
lo raccontano. Tra 1 suoi «ferri» 
del mestiere troviamo un ma­
nuale di medicina legale e due 
libri di dermatologia. A cosa 
servono? Semplice. Questi vo­
lumi sono una documentazio­
ne indispensabile per trarre 
spunto dalla realtà e studiarne 
in dettaglio anche gli aspetti 
meno piacevoli, cosi da realiz­
zare un trucco che sia indiscu­
tibilmente vero. Fabrizio Sfor­
za è tutto questo e molto di 
più. Il maestro deU'«artiflcio», il 
Michelangelo del trucco cine­
matografico, colui che senza 
bacchetta magica può far di­
ventare chiunque «tutto». Le 
sue mani sono come uno scri­
gno pieno di incantesimi e fa­
scino pronto a schiudersi co­
me il vaso di Pandora. 

Solari e Vanzi 
perdono la testa 
a Calcata 

BIANCA 01 GIOVANNI ~~ 

• • Continua la «maratona» 
di spettacoli che l'associazio­
ne Allroquando propone a 
Calcata nelle calde serate esti­
ve. Un programma «a ritmo 
continuo» che accompagnerà i 
residenti della località laziale 
fino ai primi bagliori autunnali. 
Importante l'appuntamento di 
giovedì 22 e venerdì 23 agosto 
con la compagnia teatrale So-
lari-Vanzi. La pièce in pro­
gramma, Ho perso la testa, di­
ce già tutto dal titolo. I sogni, le 
paure, le illusioni e le «rimem­
branze» di quattro personaggi, 
che si permettono il lusso di 
abbandonarsi alle istanze più 
interiori, di perdere la testa, 
appunto, in un'epoca in cui 
questo appare quasi un privile­
gio. Quattro modi di affrontare 
la vita si svelano, cosi, sul pal­
coscenico, mostrando i lati più 
•normali», Incasellati nei mo­
duli più comuni di comporta­
mento, affiancati da quelli ori­
ginalissimi e atipici, che sfiora­
no la patologia. A cominciare 

dal vecchio rabbioso, che an­
nega nel ricordo della vita pas­
sata. C'è poi l'orientale che tre­
ma dal freddo e, ridendo e vol­
teggiando, sogna la sabbia del 
deserto. Il «delirio» continua 
nell'ebbrezza di un ascela 
ubriaco, che si perde nei coni-
doi demenziali dell'alcool. 
Non manca l'eroe degradato e 
decaduto dei tempi moderni: il 
teppista metropolitano. 

Un testo problematico e di­
vertente insieme, che insegue 
il ritmo della narrazione libera, 
priva di trama, che attraverso 
mille piccole percezioni «dise­
gna» altrettanti minuscoli ritrat­
ti di ambiente e di carattere. 
L'atmosfera è pervasa di un'i­
ronia amara, che spinge a ride­
re di se stessi facendo luce sul­
l'incapacità umana di tener le­
de ai principi e alle illusioni 
creati dallo spirito. Firmato ila 
Alessandra Vanzi, con la regia 
di Marco Solari, che è anche 
l'unico «camaleontico» inter­

prete, il pezzo è già collauda-
tissimo, visto che è stato pre­
sentato a Roma nel marzo 
deH"89, e da allora è stato ri­
proposto più volte, sempre in 
versioni e allestimenti diversi. 

Per sabato 24 agosto è in 
piogramma una serata musi-
etile, con il quartetto jazz di 
Roberto Donadi. Il chitarrista 
sarà accompagnato da Paolo 
Farinelli (sax alto). Alessan­
dro Malorino (contrabasso) e 
Tommy Caggiani (batteria). 
Tutti veri e propri session-men. 

con un notevole bagaglio di 
esperienze personali, collezio­
nate in anni di collaborazione 
con i più celebri gruppi roma­
ni. Il repertorio che proporran­
no a Calcata è ispirato princi­
palmente al Be-Bop. 

VAItroquando ha in serbo 
un'altra «chicca» per gli amato-
n della musica. Una rassegna 
dedicata agli strumenti a cor­
da, clic dall'ultimo fine setti­
mana di agosto si protrarrà per 
tutto il mese di settembre. Sa­
bato 31 sarà la volta degli stru-

Cera una volta un rospo, una rosa e uno stagno... 
•M C'era una volta un ro­
spo, una rosa e uno stagno. Il 
rospo era vecchio, la rosa rosa 
e lo stagno sporco. Di notte il 
rospo parlava con la luna. La 
rosa voleva sapere dallo sta­
gno del suo colore rosa ma lo 
stagno era sporco e la rosa so­
gnava di esser rossa viola az­
zurra come il cielo. 

Una notte nello stagno s'af­
fogò la luna. Quando il rospo 
piangendo dall'acqua la levò 
era piena d'erbacce e un'an­
guilla affamata n'avea man­
giata un pezzo. Era morta pe­
rò, e la seppellirono nel prato 
proprio in riva allo stagno. Vi 
nacque poi un cipresso, nero, 
lungo, nero. 

Al rospo vecchio e alla rosa 
rosa non piacque quel nero 
nero nato dalla luna bianca e 
volevano coprirlo di fiori, ma 
c'erano il rospo vecchio e lo 
stagno sporco, ed i fiori scap­
parono di notte mentre tutti 
dormivano. Rimase, sola, una 
margherita gialla venuta di 
lontano. Si sposò con la rosa 
rosa e nacque un giglio rosso. 

Il giglio sapeva cantare. II 
suo canto saliva in cima al ci­
presso nero nato dalla luna 
bianca e si lanciava nella valle 
seguito da stormi di passeri. 
Erano canzoni di guerra le 
sue: guerra alle rose rosa, ai 
gigli bianchi, ai tulipani gialli, 
agli azzurri nontiscordardimé. 
E la valle si coprì di petali 
strappati, di steli monchi, di 
foglie secche e morte che un 
esercito di lombrichi verdi con 
dei pallini rosa avido divorò. 
Poi si addormentò. 

All'alba il cielo si oscurò di 
farfalle impazzite che cerca­
vano i fion, mentre il giglio 
rosso, cantando ancora, par­
lava di un cipresso nero nato 
da una luna bianca, di una ro­
sa rosa, di una margherita 
gialla venuta di lontano, di un 
rospo vecchio e di uno stagno 
sporco. E le farfalle andarono 
allo stagno e si misero a dan­
zare. Erano pazze e pazza era 
la loro danza. 

Con loro, felice, danzava il 
rospo vecchio. Voleva copnre 
il cipresso nero nato dalla lu-

Miracolosaraente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

LUISA PULITI 

na bianca coi colori dei fiori, 
ma i fiori erano fuggiti di notte 
perché c'era il rospo vecchio 
e lo stagno sporco: erano ve­
nute le farfalle pazze e il ci­
presso nero nato dalla luna 
bianca non era più nero. An­
che il giglio rosso ora cantava 
canzoni d'amore: amava una 
farfalla pazza e voleva sposar­
la. Ma la farfalla sapeva volare 
e il giglio rosso implorò il ro­
spo vecchio di tagliar quello 
stelo che impediva il suo 
amore. E il rospo, che pazzo 
non era ma stolto quanto vec­
chio, lo accontentò. Cosi che 

il giglio rosso, nato in riva allo 
stagno sporco dalla rosa rosa 
e dalla margherita gialla venu­
ta di lontano, privato dello ste­
lo, nell'acque sporca dello 
stagno sporco cascò e, mise­
ro!, affogò. 

Tutti piansero, disperarono 
e piansero. Pianse la rosa ro­
sa, pianse la margherita gialla 
venuta di lontano, pianse i ci­
presso nero nato dalla luna 
bianca, pianse il rospo vec­
chio che invano cercò nell ac­
qua sporca dello stagno spor­
co il giglio rosso affogato. E 
pianse l'anguilla affamata che 

della luna bianca n'avea man­
giata un pezzo e che il giglio 
rosso non avea potuto man­
giare perché nascosto dall'er­
bacce dell'acqua sporca dello 
stagno sporco. 

Solo le farfalle pazze non 
piansero. Erano pazze e come 
pazze risero. Ma risero tanto e 
Unto risero che fini che pian­
sero E piansero non lacrime 
bianche come lacrime ma co­
lorale come i colori d'ala di 
farfalla. Perché non dall'oc­
chio di farfalla sgorgava l'ac­
qua tinta di lacrima di farfalla: 
l'acqua bianca tìi lacrima di 
farfalla sgorgava dall'occhio 
dì farfalla ma cadendo sull'ala 
di farfalla e intingendosi di 
polvere d'ala di farfalla, acqua 
colorata di lacrima di farfalla 
diventava. 

Mille più mille e mille anco­
ra erano le farfalle pazze. Mil­
le più mille e mille ancor d'o­
gni farfalla l'occhio le lacrime 
versate. Diventarono gemme 
e la valle fu in breve coperta di 
gemme fatte di mille più mille 
e mille ancor d'ogni farfalla 

l'occhio le lacrime versate. 
Che le fate del bosco raccok 
sero, ne fecero collane diade­
mi ghirlande e se ne ornaro­
no, ridendo, cantando e dan­
zando felici. 

Mai stella di cielo di notte 
aveva visto immagine si bella 
e ogni stella di ciel di notte 
volle un dono donar. Buia era 
la notte perché in un'altra not­
te la luna affogata s'era nello 
stagno sporco. Ogni stella di 
ciel di notte buia di luna affo­
gata donò un pezzetto di stel­
la che una rondine bianca 
raccolse. Cosi che nel ciel di 
notte buia di luna affogata 
nacque una luna nuova dai 
capelli d'argento. Come un 
manto discese la lunga chio­
ma e di lieve carezza copri la 
valle. 

E lo stagno sporco non fu 
più sporco, e il cipresso riero 
non fu più nero, e il rospo vec­
chio non lu più vecchio. E la 
rosa rosa, finalmente sapendo 
dallo stagno del suo colore ro­
sa, non sognò più d'esser ros­
sa viola azzurra come il cielo. 

Marco Solari, 
Alessandra 
Vanzi 
e Ermanno 
GhfsioErba: 
al centro, 
due immagini 
di Al Pacino 
prima e dopo 
il trucco; 
inatto, 
Wardal e 
Viviana PoHc 

mentì primitivi, presentati da 
un concerto di Walter Maioli. Il 
13 settembre la serata sarà de­
dicata al Sud America, con il 
trio Cambaloche. Toma il jazz, 
questa volta del musicista Da­
rio La Penna, il 21 settembre, 
mentre II giorno dopo sarà il 
turno dei rock blues di Alex 
Britty. Non mancherà la Bossa-
nova (27) e, per finire, la mu­
sica rinascimentale (28), con 
Patrizia Bovi (voce e arpa) e 
Adolfo Broegg (salterio a per­
cussione, liuto, chitarra baroc­
ca e chitarra battente. 

Zorba e mostre 
aCaracalla 

nV 14 costumi realizzati nel 
'65 da Luchino Visconti per il 
«Don Carlos» di Verdi sono 
esposti fino al 14 settembre al­
le Terme di Caracolla. La mo­
stra, inaugurata ieri, è stata cu­
rata da Anna Bartolomei e 
Maurizio Varamo, Nel venta­
glio di iniziative del Teatro del­
l'Opera è stato prevista anche 
un'ulteriore replica di Zorba il 
greco a prezzi popolari per 
mercoledì prossimo. I biglietti 
vanno dalle 30 alle 1 Ornila lire. 
La decisione è stata presa dal­
la direzione del Teatro dell'O­
pera in seguito al successo ot­
tenuto ien l'altro, dimostrato 
dal grande afflusso di romani 
ritornati dalle vacanze. Il cast 
vede ancora come protagoni­
sta Raffaele Paganini (Zorba) 
e il ballerino sovietico Andrei 
Fcdotov nei panni di John, il 
giovane americano di cui si in­
namorerà Marina (interpretata 
da Claudia Zaccari). Attorno 
alla storia d'amore ruota onni­
presente la figura di Zorba, l'e­
roe del romanzo di Katzantza-
kis, dal quale è stato tratto an­
che il famoso film con Antho­
ny Quinn. 

I APPUNTAMENTI i 
Tenne di Caracolla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alben perenni»'Scul­
ture per il teatro di Cerali, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 
Cosa accade In Un*. Oggi alle 18 in via Farini 62 (5 piano 
ìnt.12) si svolgerà un Incontro seminariale organizzato dal 
Cipec e daH'Associationc Quarta Intemazionale sul «Cosa 
accade in Urss, un primo bilancio dellacnsi sovietica' Inter-
verrano Raul Mordenti. Guillermo Almeyra. Il seminano e 
preparatorio del convegno sulla crisi della socieu sovietica 
che si svolgerà nei primi giorni di settembre. 
Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo­
netti XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la tersa età. 
Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma­
nifestazione conrJua fino al 9 settembre, per informa; ioni ri­
volgersi alla coopertitivA Magliana Solidale tei 52.63.904-
52.86.677. A Villa P.jmphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperai iva Nuova 
Socialità che organLcza in collaborazione con 1 Vili riparti­
zione una serie di appuntamenti per la tenui età Oggi con­
certo della banda musicale di Fabrica di Roma. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30 laboratorio di 
«Comicità e salute» a cura di Spina e Fioravanti 
Carpinete Romano. Continua l'«Agosto ce.rpinciano-, ras­
segna di musica blues, jazz e country: oggi e domani alle 21 
«Buskers al centro storico», concerti e animinone da strada 
curata dall'Associazione Stradane. 
Teatro Marcello. Contìnua la rassegna mjsicale del tem­
pietto che stasera prsponc Alessandra Ramacci al pianofor­
te che esegue musiche di Chopin e Schumann per un pro­
gramma romantico. Domani Adriano Paolini toma a es birsi 
al pianoforte con musiche di Mozart, Schubert e Brahrns. 
Prenotazioni al 481.48.00. 
Meeting Internazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manife­
stazione. Informazioni ni telef. 50.80,176. 
Scnola per Infermieri Sono aperte fino *l 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di inferni iene professionale. 1 corsi sono graiuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres­
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

l MOSTRE I 
TotlSdaloia. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati In antologia per documentar:' più eli rin-
quant'anni di attiviUi di Sciaìoja, secondo una paratola arti­
stica di ricerca assidua e ferule. Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-l'I, domenica 
10-13, lunedi chiuse. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manztt. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Uurentina km. 32,8(0, Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bcl-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 Ore 10-21, 
martedì chiuso. IngieNO lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador DaD. L'a tività plastica e quella MusU stiva, presso 
la Sala del Bramane (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra e una riproposizione me Ito a ficchila del­
la rassegna presentii.) meno di due anni fa dal 'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joaeph Betry». Solo il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Dunni 
nell'arco di quel quindici anni prima della mor'.e dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53 tei. 5899707. 
Orario 10-13,16-20 Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manara. La Galleria Astrolabio preserva fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di or-ere e disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fcllin . Il famo­
so illustratore di rarlimiti fumetti collaborerà presto con il re­
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio. 
Spoleto, via Saffi 24. 
•SSapective» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezioni: di disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trenta-ini di attività. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

l MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Vuile Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, mal uluma d'ogni me­
se è invece aperto d'itigresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.Si;. Ore 9-13.30, domenica 9 12-30, lunedi 
chiuso. 
Mnaeo delle erre. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. (£.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13, Ingresso lire3.00D. giatis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Mnaeo napoleonico. Via Zanardelli 1 (ielrf.63 40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Vìa della Stamperia 6. Orario. 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Mnaeo degli atmroentl musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/n, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO l 
UNION E REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Venerdì 23 agosto ore 16 c/o Festa 
de l'Unità di Genazzano attivo dì federazione Odg.: «No ai 
golpisti -Libertàpt-rGorbaciov». 
Federazione Frodinone. Monte S. Giovanni Campano 
Continua Festa de l'Unità. Dibattito (Spa?.iam ). 
Federazione Rieti. Torano, continua Festa de l'Un ita 

PICCOLA CRONACA l 
Servizi medici ape-ti nel mese di agosto' Rocoinar ;nahs\ 
cliniche, via E. Sa vi 12, tei. 50.10.658 e 50.11.8f 1, ce men­
zionato Usi, orario 7 30-17 (7.30-10 prelievi) escluso .abato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavicchi oli, specialista 
in geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni 1 'Ami­
co, specialista in odontostomatologia, piazza Gono r 14, 
tei. 83.91.887, dal martedì al venerdì orano continuato 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete­
rinario, via Filipixi Nicolai 24, tei. 34 51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato e festivi) ore 16-20 
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